
POLITICA INTERNA 

Maria Fida 
Moro 
«II Giorno» 
èf)amato 
• • Francesco Damalo diret­
tore del Giorno, «I è •nrproc» 
per ÈW Iella tuli Unità un ar­
ticolo di Maria Fida Moro a fa­
vore dell'indulto per gli ex ter-
rorlm L'alito giorno aveva de­
dicato a c.uejio tema un ani-
colo di prima pagina, Ieri In 
vece, * tomaio tuli argomento 
Con una rltpotta ad una tette­
rà di Sandro Fontana, diretto­
re dal Popolo. In sonante Da­
malo «I domanda come mai 
Maria Fida Moro pielenxe 
scrivere sul) Unita anziché sul 
Cromo Ecco la risposta che la 
stessa Mana Fida Moro ha vo 
luto gentilmente inviarci 

MARIA FIDA MORO 

• • Il direttore del Giorno ha 
deciso di indirizzare la mia vi­
ta sulla retta via Non credo 
proprio di dover chiedere scu­
sa al Popolo e neppure al sen 
Fontana che poi è anche un 
amico in quanto resto del 
mio parere io sono trattata da 
clandestina e ho lutto il diritto 
di esprimere le mie convinzio­
ni e lamentarmi dove mi viene 
olferto o lasciato un minimo 
di spazio Non c e niente di 
immorale in questo e non è 
necessariamente una valuta 
rione politica bensì semplice 
mente la constatazione di Un 
dato di fatto della realta Nello 
Stesso tempo e è da annotare 
che tante persone senvono 
per giornali diversi da quello 
del proprio partito e non sue 
cede niente Se lo faccio io 
apriti cielo 

Possibile che tutto quello 
Che laccio sia sempre e sol 
Unto negativo e sbagliato? So­
no ugualmente calUva se vado 
in carcere se firmo un dise­
gno di legge se denuncio 
qualcuno che a bella posta 
tampona la mia auto Sono 
perfida se oso chiedere -
sempre Inutilmente - una tu­
tela media per quello che Te 
sia della mia famiglia ma In 
ogni caso se facessi il contra 
rio dì quanto elencato qui so 
pra sarei sempre considerata 
e da considerarsi cattiva 

lo non ho la lesserà di nes 
sun partito e non mi senio yin 
colala i&eJitfla mi» cokien 
za con buona pace di Chi non 
condivide il più delle volte in 
malafede il mio modo di agi 
re Una cosa è certa pochissi­
mi dei miei denigratori avreb 
bero il legalo di vivere un solo 
giorno al mio posto Non ho 
mai chiesto giustizia e non 
chiedo pietà Finché avrà fiato 
non cesserò di} battermi a fa 
vore della verità e dell amore 
(autentiche ragioni delia mor 
te di mio padre) e non mi la 
scerO cancellare dalla Mia -
anche se mi piacerebbe esse 
re cancellata per non dover 
affrontare la sequela degli 
amarissimi giorni che mi sono 
stati dati in sorte - senza ten 
tare a dispetto dei miei capei 
li cortissimi di fare come San 
sohe nei confronti dei Filistei 

Intervista a padre Bartolomeo Sorge 
<Sono contrario alla nascita di un secondo 
partito democristiano, ma quello di Forlanf 
e Andreotti è pragmatico, senza progetto: 
le energie cattoliche potrebbero finire altrove» 

«Questa De rischia il declino» 
«L'attacco è al pool, Palermo serri le fila» 

Precisa subito «Non faccio politica, anche se nes­
suno mi crede' Mi occupo di cultura e di etica po­
litica, questo si» E cosi, per conoscere i suoi giudi­
zi 0ia Su quanto sta accadendo a Roma e Paler­
mo, siamo andati a trovare padre Bartolomeo Sor­
ge, 59 anni, a Palermo da quattro anni catapultato 
in terra dj frontiera, sa bene che periferici e centro 
presentano, solo apparentemente, scenari distinti 

DALLA NQSTHA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

I B Padre Sorge, Andreot-
II è riuscito a fare In una 
•eltlmana ciò che De Mita 
non è riuscito a fare In cln-

Suanta giorni 
ueslo è I esito scontato che 

era possibile prevedere sin dal 
congresso de di febbraio 
Avendo tolto la segreteria a 
De Mita non aveva più senso 
una presidenza del Consiglio 
che ormai non rappresentava 
né il partito né la stessa sini 
stra giunta divisa al Congres 
so Semmai mi straniare che 
per prenderne atto si siano 
persi questi mesi 

SI avverte un forte spirilo di 
rivincita sulla sinistra de, e 
«•D'Ipotesi del rlnnwanien-
to rappresentata da De Mita 
per aette anni Tramonta 
un'Ululone? 

Si è concluso un intero peno 
do di stona dei partiti di ispira 
ziorw cristiana dal 75 ali 89 
Ho seguilo sempre da vicino 
le vicende di questo partito 
cercando di dare un contrita 
to al suo nnnovamento A par 
lire dal) esito delle elezioni del 
75, quando per la prima volta 

sembro che la De -entrasse in 
agonia., fu la sinistra guidata, 
da Zaccagnini e Moro a ndar| 
te fiducia speranza Con un 
forte richiamo alle idealità ori 
ginane ripensate in modo 
moderno e aperto 

La sinistra come «parte mi­
glioro di questa Democra­
zia cristiana Ma una sini­
stra che esce sonoramente 
battuta, ala al congresso 
che nella formadone del 
nuovo governo Dunque è 
accaduto qualcosa di molto 
grave? 

È proprio cosi La sinistra de 
infatti ha sempre espresso gli 
uomini migliori Pur restando 
minoranze ha rappresentato 
ta guida dei rinnovamento Re 
siero sempre minoranza è 
questo che voglio dire Ma una 

minoranza trainante in un 
partilo complesso come la De 
Perciò vedo con molla preoc 
cupafeione la Sua attuale cnsi 
Se la sinistra non si scuole se 
non reagisce è tutta la De che 
rischia di rimanere senza mo­
tore e quindi senza futuro 

Da qualche tempo si riaffac­
ciano voci di un possibile 
•secondo partito cattolico! 
A Palermo è nota l'esperien­
za di «Città per l'uomo- Fer­
menti analoghi al stanno ve­
rificando a Torino, Milano e 
Roma. 

Sono contrario alla nascita di 
un secondo partito democri­
stiano Abbiamo già tanti guai 
con uno Ma vedo il rìschio 
che di fronte a! mancato rin­
novamento della De le nuove 
energie del mondo cattolico 
finiscano con 1 andare per 
un altra strada L acqua - so 
no solito dire - se trova i carni 
li aperti li percorre naturai 
mente se i canali sono chiusi 
I acqua si fa da sola un altra 
strada Ecco perché il rinnovo 
mento è diventato ormai que­
stione di vita o di morte per la 
De 

Lei ha ancora fiducia 
Francamente è la prima volta 
che mi accade di dubitare 
Ma la fiducia non possiamo 
perderla perché il declino e 
I eventuale scomparsa della 
De avrebbero un costo altissi 
mo per la democrazia nel no­
stro paese 

La nuova segreteria Forianl 
sembra gettare alle ortiche 
quelleidealiti originarie al 
le quali lei si riferiva E tela 
De fosse gli un partito sen-
za «motore», senza futuro? 

È la domanda che tutti ci po­
niamo Infatti indipendente 
mente dalle capacità e dai 
menti individuali di chi dette 
ne ora le massime responsabi 
tità del partito ciò che più mi 
impressiona è 1 assenza in 

"—""""—™"—™ A5 ministro replica il Pei 

De Michela: «L'Expo? 
Venezia resta candidata» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

••VFNWiA Expo story si 
continua a replicare Liniera 
giunta di Venezia socialisti 
compresi si è dimessa delibe 
rando che non ci w>no «le 
condizioni per avanzare la 
candidatura di Venezia a sede 
dell esposizione universale 
del 2000»? 11 giorno dopo arri 
va puntuale la sorpresa firma 
la Gianni De Mtchelts "Adesso 
parlo da ministro degli Esteri» 
dice 1 esponente socialista ve 
neziano in una lunga intervi­
sta a Nuooa Venezia «la can 
didatura per il 2000 di Vene 
zia e è la candidatura resta E 
faremo 1 istruttoria nel modo 
migliore per far si che I Expo 
venga assegnata a Venezia 
Perché per decidere eventual 
mente di non farla e è sempre 
tempo» *A chiedere 1 Expo -
aggiunge - è stata I Italia non 
è la richiesta di una citta ma 
di una nazione- E lui assieu 
ra continuerà a spingerla 
avanti anche se «non faremo 
certo I bxpo a dispetto della 
città» 

Che ne dice il Psi Venezia 
no7 «E (opinione di un com 
pagno autorevole* spiega 
prudente II segretario provin 
ciale Vittorio Salvagno «in 
realtà la questione Expo va af 
frantala con pacatezza vanno 
venirceli gli aspetti negativi e 
quelli positivi » Ma gli asses 

son ed il capogruppo sociali 
sta non hanno appena sotto 
scritto in Comune un docu 
mento che rifiuta I Expo7 -Bi 
sogna leggerlo bene il testo 
dice letteralmente che attuai 
mente non ci sono le condi 
zioni Se mi dicessero di fare 
lExpo nel 1992 direi che è 
una follia ma fra undici an 
ni è una questione da slu 
diare a fondo ma da qui a 
buttar via il bambino con I ac 
qua sporca ne corre* 

Si ravvicina il temporale 
politico7 il Pei ribatle duro 
«Non si può g ocare alle inter 
prelazioni delle dimissioni 
della giunta* afferma il segre 
tario provinciale Walter Vanni 
«Sono un netto no ali Expo si 
gnificati diversi non sono pos 
sibili Chi volesse buttare ali a 
ria quell accordo butterebbe 
ali ana tutto e I attuale mag 
gioranza non ha alternative 
tranne il commissariamento-
Almeno su questo punto è 
d accordo anche il socialista 
Salvagno L unico go\erno 
possibile è I attuale o uno 
molto simile Ma se il Pei man 
tiene queste posizioni vedo 
nubi ali orizzonte- Il Psi d al 
tra parte deve fare i conti an 
che con problemi interni sul 
I Expo i favorevoli non sono 
poi molti parecchi assesson si 
sono pronunciati contro Ce 

tempo pnma di (ornare ai di 
ballilo pubblico il consiglio 
comunale su crisi ed Expo 
non si farà prima di sellem 
bre Anche in Regione è slitta 
ta ieri I analoga discussione 
consiliare causa la crisi di 
giunta determinata dalla no 
mina a ministro del presidente 
Carlo Bernini Ad ottobre verrà 
a Venezia la commissione del 
Bie (Il Bureau internazionale 
dell Expo) incaricata di va 
gliare la candidatura laguna 
re In mancanza di condizioni 
favorevoli di un opinione cit 
ladina e istituzionale compai 
ta ia bilancia potrebbe già 
pendere verso altre autorevoli 
candidature Toronto Hanno 
ver II capogruppo del Pei 
Giampaolo Sprecati ricorda 
che «non e mai successo che 
esposizioni universali si laces 
sero contro il parere della tit 
ta Ed a \tnc/ia rovcscwmcn 
ti di fronte non mi sembrano 
dietro I angolo 

Quanto alla posizione con 
(rana del Pei ha ricordato ieri 
Vanni è precedente alle potè 
miche seguite al concerto dei 
Pink Flo\d ed è stata concor 
data «con la segrelena nazio 
naie e col governo ombra co 
munista- A rafforzarla i re 
centi studi ufficiali di fattibilità 
che parlano di 50 60 milioni 
eli visitatori e di una spesa per 
infrastrutture ed organizzalo 
ne di almeno l 800 miliardi 

nuità si pagano 
Questa «confitta può riso! 
versi In una perdita secca 
per quella parte della De al 
diurna che ha compiuto atti 
coerenti lungo la via del rin-

Padre Bartolomeo Sorge in alto Arnaldo Forlani 

questa De di un progetto ri 
volto al domani Si ha la sen* 
sazione che anche il governo 
appena nate manchi di quel 
più ampio respiro progettuale 
e ideale di cui it paese e il 
jTOonda cattolico avvertono 
oggi I esigenza 

Forianl segretario Andreot­
ti capo del governo Quali 
sono 1 rischi Immediati? 

Siamo in attesa di conoscere il 
programma del nuovo gover 
no ma una cosa è certa non 
è possibile continuare con la 
politica del giorno dopo gior 
no Non si può scadere nel 
pragmatismo di chi si accon 
tenta di gestire i problemi più 
urgenti Da questa sensibilità 
al domani non si può prescin 
dere mentre la società civile si 
sente sempre meno interpre 
tata dai partiti mentre anche il 
cambiamento profondo del 
Pei lascia intravedere e non 
più a lungo termine un qua 
dro politico in movimento 
con la possibilità di equilibri 
diversi da quelli finora cono 

semi! 
In questi giorni U Pd ha va 
rato II governo ombra volu­
to da Qcchetto Qua! e U suo 
giudizio? 

L idea mi sembra injelligcntfc 
Forse sarebbe stata più, effioa*. 
ce una struttura più agile me 
no ancorata al canovaccio dei 
nostri governi istituzionali Ma 
naturalmente bisognerà giudi 
care il governo ombra alla 
prova dei fatti 

Torniamo alla De Torniamo 
a De Mita Quale alato il suo 
limite vero? 

Condivido 1 analisi concettua 
le di De Mita del rtnnavamen 
to della De Ma ho trovato 
manchevole la sua attuazione 
pratica Ho avuto più volte in 
fatti la sensazione che non si 
vedessero arrivare difficoltà 
che erano ben visibili anche 
ali uomo della strada Ha pre­
valso invece un atteggiamento 
di sostanziale ingenuità di 
fronte alle insidie del cammi 
no E in politica si sa le inge 

Quanto è accadutola Palermo 
è avvenuto certamente con il 
sostegno del centrate] partito 
anche se questo sostegno non 
è stato concesso subito Ma il 
rinnovamento di Palermo si 
deve soprattutto alle forze vive 
della città Di conseguenza il 
cambio di segreteria a Roma 
non potrà Intaccare sostan 
zialmente nel breve e nel me 
dio periodo ia cosiddetta pn 
moverà palermitana 

Per due anni I {socialisti han 
no sparato a zero contro la 
giunta «pentacolore» Ora 
sembrano più guardinghi 

Si sono resi conto che lo scon 
Irò frontale era nella volontà 
dei leader più che nella co 
scienza della gente Non di 
irìentichiamo che a Palermo il 
Psi è stato penalizzato con 
una perdita di oltre quattro 
punti D altra parte credo che 
il Psi siciliano in questo mo­
mento non sia estraneo a n 
pensamenti e fermenti 

Da qualche mese, a Paler­
mo, Il pentacolore è diven­
tato esacohue Sono entrati 
I comunisti C'è chi tenta di 
minimizzare la portata di 
quMt'aUargamento detta 
maggioranza. 

SI Qualcuno molto -superfi 
cialmente, ha parlato di una 
riedizione del compromesso 
storico, p& chis**«IMale con 
laminazione ideologica Per-

delibi il naturale.passaggio 
alla seconda fase gel caso Pa 
termo che esigeva iih consen 
so politico più ampio fondato 
sullo spinto di servizio verso la 
gente più che sulla ricerca del 
potere 

Sotto 1 nostri occhi Pennesi 
ma estate calda palennlta 
na L'agguato a Falcone 
Polveroni «Corvi», «talpe», 
magistratura dilaniata. Il 
«cannibalismo» di pezzi del­
le istituzioni Palermo è 
davvero città •Irredimibile»? 

Certo fa impressione la regola 
ntà con là quale ad ogni està 
le si abbaile su Palermo la 
tempesta Cosi non riesco a 
capire il tentativo insistente 
con cui si cerca di gettare di 

scredito sul pool antimafia e 
sui suoi principali responsabi 
li E questo proprio da parte di 
chi dovrebbe avere tutto 1 inte 
resse a sostenerne la corag 
giosa attività Non conviene 
avventurarsi in giudizi di col 
pevolezza che mentre parità 
mo sono ancora tutti da ac 
certare Ma è gravissimo il fat 
to in sé Che cioè divisioni e 
ombre offuschino I immagine 
e I azione di quanti dovrebbe 
ro essere t garanti della giusti 
zia della trasparenza delle 
procedure della presenza (or 
te dello Slato Ma forse anche 
questo è uno scoglio inevitabi 
le sul cammino della lotta 
contro la mafia Mi chiedo 
che mafia sarebbe la mafia se 
messa con le spalle al muro 
non si difendesse non solo uc 
cidendo ma anche corrom 
pendo inquinando7 Limpor 
tante è non scoraggiarsi riu 
scendo a trasformare queste 
tristi vicende in una ulteriore 
occasione per far pulizia 
stnngere i ranghi 

Fppure, mentre può sem­
brare ad uno sguardo su 
peifidale che la Decessila 
stessa di una valida risposta 
alla nulla stia colando a 
picco, la Palermo migliore 
Insiste nel chiedere verità e 
giustizia sul grandi delitti E 
contraddittorio? 

Il recupero della forza morale 
nonostante tutto è la condì 
zione essenziale per vincere la 
cnminalità organizzata e per 
rendere giustizia a coloro che 
con il sangue versato ci han 
no insegnato a non abbando­
nare e a sperare 

Palermo è sempre stata città 
di «misteri" Irrisoni E da un 
anno, al misteri si sono ag-

!
[lunti anche I «gialli» che 
orse non saltano fuori 

esclusivamente dal «conio* 
della mafia. Capitale di Co­
sa nostra, Palermo lo è sem­
pre stata. Non le pare che 
stia diventando anche «capi 
tale» di troppi servizi segre 
ti, 1 un contro I altro arma 
ti? 

La domanda è legittima Non 
vorrei infatti che si ricadesse 
nell errore compiuto altre voi 
te di affrontare il fenomeno 
puntando tutto o prevalente 
mente sui servizi segreti e su 
gli 007 La mafia è una realtà 
molto più complessa Sarebbe 
molto pericoloso perdere il 
senso di questa complessità 

I dirigenti «incaricati di pubblico servizio» 

Covo di critiche alla sentenza 
della Cassazione sulla Rai 
Critiche e riserve di avvocati e giuristi sulla senten­
za della Cassazione c h e equipara i dirigenti Rai a 
incaricati di pubblico servizio II costituzionalista 
Pace giudizio contraddittorio c h e portato a l l e 
stremo porrebbe automaticamente Berlusconi 
fuorilegge 11 senatore Lipari sentenza frutto di un 
equivoco Vita (Pei) «La Cassazione ha creato 
più problemi di quanti non ne abbia risolti» 

ANTONIO ZOLLO 

•al ROMA 11 testo integrale 
della sentenza con la quale la 
Cassazione ha cancellato il 
proscioglimento m appello 
dei dirigent Rai implicati nella 
vicenda del Marco Polo ha fat 
to crescere gli interrogativi 
anziché scioglierli Cosi la 
pensano autorevoli giuristi ed 
esponen! poi tei Altri (come 
1 I bcralc Morelt ) ne Irat&o 
no sbr gal \e conclusioni n li 
nca et ti (.erte f losof e della t\ 
coinmerc a e in primo luogo 
del gruppo Bcrluscon a DJI 
la pubblicità e tutte le ir sin s 
son dnnlrdtlcmmenlo alla i\ 
pubblea i tg i documentari 
culturali e 1 canone ln\cria 
la sente tv i della Cass ì/ionc 
pare (atta p u per complicare 
le cose che per semplificarle 
anche quando vorrebbe fare il 
contrario Un esempo dalla 
senlenza si ricava che nella 
realizzazione di un program 
ma i dinoenti Rai possono 
scegliere tra soldi proven enl 
da pubblio là e danaro meas 

salo col canone Nel primo 
caso sarebbero normali am 
m nisiraton dt una azienda 
privata nel secondo sarebbe 
ro equiparati a incaricati di 
pubblico servizio quindi sog 
getti a p ù ficcanti controlli an 
che di origine penale a doveri 
e obblighi la cui presunta vio 
la? one farebbe scattare il pe 
euiato e la malversazione 
Non aver sciolto I dubbio sul 
la (onte dei soldi (12 miliardi 
e nezzo) pagati a una società 
the doveva rea! ̂ are il Marco 
Polo e che | antò a meno del 
la meli I k loy>alè la ragipne 
dell annullamento della sen 
lenza di prosciogl menlo della 
Corte d appello In più la Cas 
sazionc ha precisato ed esle 
so I area di attivila - acqisizio 
ne e produzione di progra 
mi contralti - entro la quale i 
d ngenli Rai assumono veste 
di incaricali di pubblico servi 
zio 

Il senatore de Nicolò Lipari 
cogl e due vistosi equivoci nel 

ragionamento della Cassazio 
ne "Non si tiene conto - dice 
il sen Lipari - che un prò 
gramma può essere prodotto 
o acquistato per il magazzino 
e non per la messa In onda 
Né si tiene conto che nei set 
tore della comunicazione tele 
Visiva esiste da anni un regi 
me concorrenziale non è am 
missibile che il servizio pub 
bl co possa essere penai zzato 
rispetto al privato e non gode 
re di uguali condizioni la fi 
gura del dirigente Rai ha in sé 
una duplice personalità ma 
quella di incaricato di pubbli 
co servizio non può essere 
spinta oltre misura il libero 
regime della conconenza è 
una legge dello Stalo e nspet 
to a questa legge tulli i sogget 
ti debbono godere degli stessi 
diritti-

A sua volta il professor 
Alessandro Pace docente di 
dir ito pubblico coglie nella 
sentenza una contraddizione 
Per il professor Pace è impor 
tanle che la Cassazione con 
fermi la natura in punto di 
pr ncipio privatistica della 
Rai ne v sta tutta la giunspru 
denza si poteva lare altri 
menti- Nel febbraio 87 la 
Cassazione - ricorda il profes 
sor Pace - prosciolse però 
Berlusconi per la diffusione di 
programmi in ambito nazio 
naie per interconnessione so 
stenendo che la riserva dello 
Stato affidata in concessione 
alla Rai doveva ritenersi tale 

solo per il momento della dlf 
fusione e non per quello della 
produzione ia nuova senten 
za affermando che anche il 
momento della produzione è 
qualcosa che rientra nella ìa 
tura di servizio pubblico fa si 
che questa stessa riserva si 
dovrebbe applicare anche alla 
trasmissione in difft nta e at 
traverso cassette operata dalle 
reti di Berlusconi il quale 
Berlusconi sarebbe fuori legge 
perché violerebbe gii articoli 
195 e 183 dei codice postale 
che esigono una concessione 
dello Stato per trasmettere E 
poi come si fa a distinguere il 
danaro da canone da quello 
da pubblicità' E come se le 
banconote avessero diverso 
colore o fossero contrassegna 
te dallo Stato a seconda della 
loro provenienza «Non è 
nostro costume - commenta 
Vincenzo Vita responsabile 
del Pei per I informazione -
sindacare la magistratura ma 
ci preme rilevare che menlre 
sì chiede alla Rai di essere 
sempre più impresa si fa di 
tutto per sm nuirla porpno su 
questo terreno È augurabile 
che da queste ambiguità si 
esca quanto prima con la 
nuova legge di regolamenta 
zione» Della quale si parlerà 
alla npresa autunnale con 
priorità assoluta nell ottava 
commissione del Senato co 
me ha deciso ieri il suo ufficio 
di presidenza 

Il vescovo sul dopo-Giubilo 

Per il vice di Potetti 
«i cattolici sono chiamati 
a un impegno unitario» 
H I ROMA. Dopo il commissa­
riamento del Campidoglio e 
nella prospettiva delle elezioni 
comunali anticipate arriva un 
appello ali unità di tutti i cat 
(olici romani perché «il pen 
colo di una disgregazione esl 
ste» È stato lanciato da mon 
signor Giovanni Marra vesco 
vo ausiliare dt Roma con 
un intervista a // Sabato sulle 
polemiche del dopo Giubilo 

«Tutti - dice monsignor 
Marra - hanno una parte di 
responsabilità nessuno è mi 
gliore degli altn e tutti abbia 
mo una colpa Ma se andia 
mo indietro a nscopnre la sto 
ria del movimento cattolico 
del nostro paese e guardiamo 
alle ragioni della sua esisten 
za se insomma facciamo ri 
ferimento ali esperienza ston 
ca specifica dei cattolici Italia 
ni cui Giovanni Paolo II si è ri 
chiamato a Loreto possiamo 
ritrovare le ragioni forti di un 
impegno unitario di cattolici 
nella vita politica» 

«Non e è dubbio che gli uo 
mini che portano avanti que 
sto impegno possono essere 
distanti-dichiara il vice del 
cardinal Potetti - dal! ideale 
del politico che ognuno di noi 
ha Ma questa distanza non 
deve diventare il criterio fon 
damentale altrimenti nasco 
no contrapposizioni e divisio 
ni Sedani anni di storia non 
possono essere ignorati I im 
pegno unitario è ancora radi 
cato nella mentalità del mon 
do cattolico di oggi Ci sono 
sempre state tendenze in dire 

zione diverse ma sono sempre 
nmaste in una prospettiva di 
cammino comune Certo bi­
sogna rispettare le tendenze 
diverse - aggiunge il monsi­
gnore - e ricomporle in una 
sintesi più alta facendo sem­
pre prevalere quello che uni­
sce su quello che divide» 

Come si ricorderà ripetuta* 
mente dalle colonne dell Os­
servatore romano sono venute 
di recente aspre cntiche agli 
amministraton e ai vertici de­
mocristiani della capitale Lo 
stesso Pontefice censurò pub­
blicamente il degrado di Ro­
ma 

Tuttavia ora monsignor 
Marra - proprio sul settimana­
le di Comunione e liberazione 
da cui sono partiti attacchi al 
giornale vaticano - dice che 
•per quanto riguarda la politi 
ca io credo che ancora i cat­
tolici italiani sono chiamati ad 
un impegno unitario Ci sond 
infatti valori etici e di libertà e 
democrazia che i cnstiani so 
no chiamati a difendere e pro­
muovere Oggi in Italia i partiti 
vanno perdendo i) loro lega­
me con le ideologie ma resta­
no i frutti deteriori di queste 
ideologie (aborto divoralo e 
eutanasia in primo luogo) 
Oggi non e è partito che non 
sostenga queste cose come 
conquiste civili I cristiani-se­
condo il vescovo ausiliare dj 
Roma - devono essere uniti 
per sostenere invece i valori 
veri della vita Devono dare te­
stimonianza di coerenza mo­
rale» 

I poteri del Quirinale 
Rodotà: «Durante le crisi 
la presa dei partiti 
è cresciuta a dismisura» 
• I ROMA «In Italia la presa 
del partiti sulle istituzioni è 
cresciuta a dismisura tanto 
che diventa sempre più diffici 
le confidare in una sola perso­
na sia pure rivestita dell auto­
rità del presidente del Consi 
glio» Stefano Rodotà ministro 
ombra alla Giustiz a s ntct zza 
cosi le ragioni che hanno por 
tato anche Cossiga - durante 
la cnsi appena conclusa -
nell occhio dei ciclone «Biso 
gna trovare qualche soluzione 
- aggiunge Rodotà - ali Inter 
no del sistema istituzionale 
per restituire allo stesso presi 
dente maggior margine di mo­
vimento Quanto poi ali auto-
convocazione delle Camere 
non I ho inventata io È scruta 
nell articolo 62 della Costitu 
zione e risponde alla logica 
democratica Queste conside 
razioni Rodotà le ha svolte len 
durante un convegno su «I pò 
ten del presidente della Re­
pubblica* organizzato dalla n 
vsta «Prospettive nel mondo» 
ed alla quale hanno partect 

palo Ando responsabile pai 
per i problemi dello Stato, 
Ombretta Fumagalli membro 
de della commissione giusti* 
zia della Camera Gargani ex 
presidente della stessa Com­
missione e Il costituzionalista 
Valentin] te conclusÌoni?OaP 
le critiche rivoltegli durante la 
crisi ha sintetizzato la Fuma­
galli cori una battuta Cossiga 
«è assolto perché il fatto non 
sussiste- Sia I incarico esplo­
rativo a Spadolini che II rein­
carno a De Mita - hanno so­
stenuto Andd e Gargani - era­
no passaggi obbligati polemi­
co invece Gargani sostenito­
re della tesi di un complotto 
contro De Mita «Cossiga si è 
dovuto muovere in una crisi 
oscura una crisi non di partiti 
ma di uomini Tanto che pa 
radossalmente potrei dire che 
te sue diff.colta di movimento 
sono derivate dal fatto che ta 
crisi non e è mai stata Allon­
tanato De Mita la crisi è stata 
risolta nello spazio di un ora e 
le difficoltà si sono sciolte co­
me neve al sole» 

Polemica nel governo ombra 

Borghini: «L'ambientalismo 
del Pei insegue la moda» 
Pellicani: «No, ti sbagli...» 
• • ROMA Dichiarazioni al 
Sabato di Gianfranco Borghini 
ministro dell industria nel co 
verno ombra sul tema del 
I ambiente e del nucleare han 
no suscitalo ieri reazioni potè 
miche a Botteghe Oscure Tra 
I altro si attribuisce a Borghini 
questa affermazione «lo conti 
nuo a ritenere sbagliata la pò 
litica del Pei di abbandono del 
nucleare un ncorso al nuclea 
re controllalo sarebbe slato 
utile al paese» E a proposito 
delle scelte ambientaliste del 
Fci «len nel partito andavano 
di moda gli operai oggi I am 
biente ma le mode sono sem 
pre negative Un partito di 
massa come il Pei non può 
andare dietro a quello che tira 
di più Bisogna evitare le mo 
de e avere un approccio più 
obiettivo con le cose» Nel po-
merggio Borghini ha rettifica 
to la prima parte "Io non prò 
pongo assolutamente di modi 
ficare le scelle di politica ener 
letica compiute dal paese in 
occasione del referendum sul 
nucleare Attendo però dal go 
verno un piano energetico che 
sia coerente con quel pronun 
ciamento e che invece ancora 
non e è II giornalista del Saba 
to mi ha chiesto testualmente 
Ma lei sui nucleare ha cam 

biato idea' Ho nsposto il Pei 
ha ritenuto di dover prendere 
sull argomento una certa posi 
zione che io è vero continuo 
a non condividere ma che 
non mi sogno di nmettere in 
discussione considerato an 
che che ali interno dei gover 

no ombra la materia non è di 
mia competenza» 

E proprio il coordinatore 
del governo ombra Gianni Pel 
licam ha sottolineato come «il 
governo ombra già la settima­
na scorsa nella sua prima nu 
mone aveva affrontato il prò* 
oleina drammatico dell Adria 
tico volendo cosi indicare 
1 ambiente come una delle 
principali priorità programma 
tiche del resto evidente nei di 
scorso di indirizzo dell on Oc 
chetto alla presentazione del 
ministri» Riferendosi a Borghi 
ni ha poi commentato -È 
chiaro e persino ovvio che tut 
te le decisioni specialmente 
quelle rilevanti vengono prese 
collegialmente e ogni ministro 
è vincolato agli indirizzi e alle 
linee programmatiche enun 
ciati» Quanto al problema del 
nucleare «se Borghini avesse 
taciuto sarebbe stato meglio 
ad ogni modo la gestione del 
problema energetico riguarda 
il nostro responsabile dei ser 
vizi a rete che è Garavini» E 
Sergio Garavini chiamalo in 
causa cosa dice? «11 go\ emo 
ombra terrà rigorosamente 
conto di quanto gli italiani 
hanno denso a proposito del 
nucleare e presenterà al più 
presto un piano energetico 
profondamente innovativa II 
Pei non solo ha condiviso ma 
ha anche sollecitato le scelte 
degli italiani sul nucleare e 
questo è un orientamento ri 
spetto ai quale non si può tor­
nare indietro» 
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